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Oggi incontro tra Nencini, Nardella e Rossi. Il presidente di Condotte:
"Gli appalti non si annullano". Quello di Gest: "Senza Foster tram inutile"

IL SINDACO Nardella pronto a
cambiare tutto. Facendo a me-
no di tunnel e Stazione Foster,
come vorrebbe Ferrovie. Il go-
vernatore Enrico Rossi deciso a
difendere il progetto varato 20
anni fa e già in parte realizzato.
Il vertice sul progetto fiorenti-
no di stamani sl apre così. Con

un scontro irrisolto. E si apre
non nelle stanze del ministero,
come ci si potrebbe aspettare,
ma nel palazzo delle ferrovie

(accanto al ministero), che ha
convocato tutti. Ci sarà il vice
ministro Riccardo Nencini. Le

imprese mandano messaggi al-
le istituzioni. Il presidente di

Condotte: «Gli appalti non si an-
nullano». Quello di Gest: «Sen-
za Foster tram inutile».

CIUTI EVANNI ALLE PAGINE II E III

Oggi l'incontro a Roma sul tunnel della Tav
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Oggi il viceministro Nencini li affronta sulla questione
E Astaldi avverte "Non si annullano così i contratti"

IL sindaco Dario Nardella pronto a cambia-
re tutto. Facendo a meno di tunnel e Stazio-
ne Foster, come vorrebbe Ferrovie. Il gover-
natore Enrico Rossi deciso a difendere il
progetto varato 20 anni fa e già in parte rea-
lizzato. Il vertice sul progetto fiorentino di
stamani si apre così. Con un scontro irrisol-
to. E si apre non nelle stanze del ministero,

come ci si potrebbe aspettare, ma nel palaz-
zo delle ferrovie (accanto al ministero),
che ha convocato tutti.

Salvo ripensamenti dell'ultim'ora non ci
sarà il ministro delle infrastrutture Grazia-
no Delrio. Al tavolo con il sindaco Dario Nar-
della e il governatore Enrico Rossi, a rappre-
sentare ci sarà solo il vice ministro fiorenti-
no Riccardo Nencini. Oltre ovviamente
all'ad di Ferrovie Renato Mazzoncini, ex
presidente di Ataf Gestioni. Forse è già sta-
to tutto deciso? Forse il cerchio renziano
del governo fa un passo indietro?

Di sicuro Rossi, l'unico che si siederà al
tavolo con una posizione risoluta («Dovran-

Assente Delrio, partecipa al
meeting l'amministratore
delegato di Ferrovie Mazzoncini,
ex manager di Ataf gestioni

do di aver chiesto il rispetto di alcuni punti
fermi: «Agevolare il traffico regionale, mi-
gliorare le stazioni della città, assicurare il
minor impatto possibile». Del resto, ag-
giunge ancora il sindaco, «questa opera ri-
sale a più di 20 anni fa, c'era ancora la lira e
io ero appena maggiorenne: oggi è ancora
ferma». Ed è dovere per un sindaco, conti-
nua Nardella, «chiedere che si verifichi se,
a parità di condizioni, ci sono alternative al
tunnel sotto la città ad una stazione di 7 pia-
ni da 400milioni di euro».

Ma nel caso, i Frecciarossa fermeranno a
Campo di Marte e Rifredi, come propone
Ferrovie? O come già avviene, il grosso con-
tinuerà a fermare a Santa Maria Novella?
Nardella non si sbilancia: «Vediamo quali
soluzioni tecniche ci proporrà Ferrovie».
Ma si preoccupa di trovare il dialogo con la
Regione: «Serve un lavoro di squadra».

A24 ore dal vertice però, per la prima vol-
ta prende posizione contro ogni modifica
progettuale anche Condotte, la società che
ha rilevato il consorzio Nodavia dal falli-
mento Coopsette e possiede adesso la tito-
larità dei cantieri Tav di Firenze. Di quelli

no passare sul mio corpo» ), rischia di tro-
varsi in minoranza. Almeno nel palazzo del-
le Ferrovie, che da tempo insistono per ri-
sparmiare almeno un miliardo di euro, can-
cellando il tunnel e facendo passare i treni
veloci in superficie. Perché Rossi può sem-
pre contare sul sostegno dei sindaci del ter-
ritorio e dei sindacati, convinti entrambi

che neppure il nuovo sistema a controllo di-
gitale sbandierato da Ferrovie, una volta
eliminato il tunnel sotto Firenze, possa ga-
rantire un efficiente servizio pendolare e
metropolitano.

«Da anni abbia un cantiere fermo, si trat-
ta adesso di sbloccarlo. E se esiste una solu-
zione con un minor impatto ambientale,

che garantisca gli stessi risultati, non vedo
perché non si debba prendere in considera-
zione», insiste il sindaco Nardella. Spiegan-
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di Campo di Marte, dove la fresa aspetta il
via allo scavo. E di quelli di via Circondarla,
dove c'è già un cratere di 300 metri profon-
do 40 in preparazione della Foster.

«Il problema principale di questo Paese
non è la scarsità di risorse ma la burocra-
zia, l'incapacità di assumersi le responsabi-
lità per cui si è pagati, l'incertezza del dirit-
to e il mancato rispetto dei contratti anche
da parte del committente pubblico », dice il
presidente del consiglio di gestione di Con-
dotte Duccio Astaldi. In riferimento pro-
prio al progetto Tav di Firenze, nonostante
parlasse sotto la 'Nuvola di Fuksas', realiz-
zata proprio da Condotte.

La Cisl si preoccupa del quadro ancora
opaco: «E inammissibile pensare che, dopo
anni e anni di progettazione, contenziosi e
avvio dei lavori in tempi biblici, si discuta
ancora se e come fare il tunnel dell'Alta ve-
locità fiorentina», dicono i segretari della
Filca-Cisl toscana Ottavio De Luca e della
Filca di Firenze Stefano Tesi.
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VIA GORDIGIANI
La strada parallela al Mugnone è invasa da mesi dai
cantieri della tramvia che passa in quella zona soprattutto
per connettersi alla stazione Foster

I LAVORI
La città è invasa dai cantieri delle linee 2 e 3 della tramvia
che dovrebbero chiudere tra un anno e mezzo. Ma il
tracciato della 2 è connesso alla stazione Foster
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